
 

       

 

CONSULENZA GRATUITA 
 

Il Tribunale garantisce una consulenza 

gratuita previa con il Patrono Stabile, 

un avvocato interno, per individuare le 

eventuali motivazioni che possano 

essere determinanti per la richiesta di 

nullità matrimoniale. 

Nella consulenza verrà esaminata la 

vicenda matrimoniale e i vari capi di 

nullità. Qualora si decidesse di 

proseguire, il Patrono procederà a 

redigere il Libello e tutti i documenti 

necessari alla presentazione della 

causa. 

Il colloquio è strettamente riservato e 

generalmente verrà tenuto presso la 

sede del Tribunale a Fermo ma, su 

richiesta, potrà essere svolto presso le 

Curie di appartenenza (all’interno della 

Regione Ecclesiastica Marche), oppure 

per videoconferenza. 

 

 

 

DOVE STA IL TRIBUNALE? 

Via Sisto V, 3 - Fermo 

 

QUANDO È APERTO? 

Dal lunedì al venerdì 8:00-14:00 

 

CONTATTI 

Telefono 
0734/225013 

 
Sito web 

http://www.tribunalepiceno.it 
 

E-mail 
info@tribunalecclesiasticopiceno.it 

 

 

 

 

TRIBUNALE 
ECCLESIASTICO 

INTERDIOCESANO 
DELLE MARCHE 

 

“La Chiesa vuole raggiungere le 

famiglie con umile 

comprensione, e il suo desiderio 

è di accompagnare ciascuna e 

tutte le famiglie perché scoprano 

la via migliore per superare le 

difficoltà che incontrano sul loro 

cammino” 

(Amoris Laetitia, 200) 

 

http://www.tribunalepiceno.it/
mailto:info@tribunalecclesiasticopiceno.it


 

       

  

 

 

PREMESSA 

 
 

Tutti hanno il diritto di chiedere che il 
Tribunale Ecclesiastico esamini la 
validità del proprio matrimonio. 
Un matrimonio potrebbe essere 

dichiarato nullo quando è nato in modo 

viziato. La verifica di validità o meno del 

matrimonio deve essere fatta 

dall'Autorità Ecclesiastica, tramite il 

Tribunale, che non annulla il 

matrimonio, ma  eventualmente lo 

dichiara nullo perché non è mai stato 

valido fin dall'inizio. 

 LE SPESE 

La parte attrice (chi presenta la 
domanda) verserà, alla presentazione del 
libello, il contributo di € 525,00. 
 
La parte convenuta (l’altro coniuge) non 
deve versare nulla, tranne nel caso in cui 
voglia costituirsi in giudizio, tramite un 
patrono di fiducia o il patrono stabile del 
Tribunale: in questo caso, dovrà versare 
il contributo di € 262,50. 

Qualora le parti non possano far fronte al 
versamento del contributo stabilito, 
presentando idonea documentazione, si 
valuteranno i criteri per ottenere una 
rateizzazione, riduzione o esenzione 
totale del versamento del contributo. 

Nel caso in cui le parti vorranno scegliere 
un patrono di fiducia, il Tribunale mette a 
disposizione sul proprio sito un elenco di 
avvocati, che possono difendere presso i 
Tribunali Ecclesiastici. I relativi compensi 
sono stabiliti dalla CEI. 

 

DOCUMENTI DA 
PRESENTARE 

 Libello 

Elenco testimoni 

 Atto di matrimonio 

Estratto di matrimonio 

Certificati di residenza 

Separazione/Divorzio 

 

Richiesta del Patrono 
stabile o mandato di 
procura autenticato 
dell’Avvocato di fiducia 

 

 

 

 


